
 

 

In cammino con Dante 
Alla scoperta del Vulcano sconosciuto della Toscana. 

 
Trekking individuale                           4.0     

 
“Nel mezzo del cammin di nostra vita, mi ritrovai per una selva 
oscura, ché la diritta via era smarrita.” 
 
Il Monte Amiata è un antico vulcano, ormai spento, un 
paesaggio unico di rocce laviche e di cammini che 
attraversano faggete e castagneti. La faggeta del Monte 
Amiata, con esemplari centenari, è la più vasta e alta d‘Italia 
(1734m.s.l.m.). Qui si trova il Sasso di Dante e il Borgo di 
Santa Fiora, nel Medioevo contea Aldobrandesca, e quindi 
ghibellina, è citata da Dante Alighieri nel VI canto del 
Purgatorio della Divina Commedia.   
 
Partecipanti                                                            da 2 persone 
Durata                                                                  2 notti/ 3 giorni 
Validità                                       Tutti i giorni dal 15.04 al 15.11. 
Partenza                   Polo Macinaie, Cantore, Contessa e Vetta  
 

Difficoltà                                                                             

                                                       

Dettagli…                                                          
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 NUOVO 

a partire da € 199 p.p.                                           
PRENOTA ONLINE  



Trekking Dante 2 notti Individuale (Hotel Montagna) 
 
Titolo 
 
In cammino con Dante 
 

Sottotitolo 
 

Nel mezzo del cammin di nostra vita, mi ritrovai per una selva oscura, ché la diritta via era 
smarrita. 
 
 

In Evidenza 
 

 Vetta Amiata 
 Faggeta PEFC 
 Sasso di Dante 
 Borgo Storico Santa Fiora 
 Borgo Abbadia San Salvatore  

 

Programma 
 
Giorno 1 Arrivo in hotel – D (Dinner)  
 
Arrivo in Hotel nel pomeriggio e check in. 
Possibilità di una breve escursione per raggiungere la Vetta Amiata con il suo bellissimo punto panoramico con 
vista sul Lago di Bolsena, Umbria e Monte Argentario (6,6 KM, Dislivello 400m, Durata 2,5h, Difficoltà 2/5).  
Briefing in Albergo e Aperitivo di Benvenuto.   
Cena in hotel con piatti tradizionali del territorio.  
 
Giorno 2 Sulla Via per Santa Fiora – B/D (Breakfast/Dinner) 
Distanza: 14 Km Dislivello: 870m Durata: 4h Difficoltà: ***     
 

Dopo colazione Briefing Percorso. Partenza individuale. A 200 metri dall’Albergo inizia il sentiero in discesa per 1,2 
km fino a raggiungere l’Anello dell’Amiata all’altezza Loc. Madonna del Camicione. Si segue a sinistra per Fonte 
delle Monache per poi proseguire per Santa Fiora fino a 680 mt. All’inizio il cammino attraversa la foresta di faggi 
che assume colori diversi a seconda della stagione.  Raggiungerete una delle sorgenti più alte del Monte Amiata 
per poi raggiungere Santa Fiora che visiterete al vostro arrivo. Santa Fiora, nel Medioevo contea Aldobrandesca, e 
quindi ghibellina, è citata da Dante Alighieri nel VI canto del Purgatorio della Divina Commedia per quei drammatici 
versi attraverso i quali il Poeta sprona l’imperatore tedesco Alberto I d’Asburgo ad aver maggior cura per quel 
“giardino italiano” del quale dovrebbe essere il custode e che invece, con la sua latitanza politica e militare, lascia 
preda delle vili e meschine dispute nobiliari locali che altro non possono se non farne seccare ogni gemma 
identitaria e sfumare qualsivoglia destino di grandiosità. 

“O Alberto tedesco ch’abbandoni 
costei ch’è fatta indomita e selvaggia, 
e dovresti inforcar li suoi arcioni, 
giusto giudicio da le stelle caggia 
sovra ‘l tuo sangue, e sia novo e aperto 
tal che ‘l tuo successor temenza n’aggia! 
Ch’avete tu e ‘l tuo padre sofferto, 
per cupidigia di costà distretti, 
che ‘l giardin de lo ‘mperio sia diserto. 
Vieni a veder Montecchi e Cappelletti, 
Monaldi e Filippeschi, uom sanza cura: 
color già tristi, e questi con sospetti! 
Vien, crudel, vieni, e vedi la pressura 
d’i tuoi gentili, e cura lor magagne; 
e vedrai Santafior com’è oscura!” 



 
Si suggeriscono inoltre le visite alla pieve delle Sante Flora e Lucilla con una delle raccolte di ceramiche Robbiane 
più importati al mondo e al parco della peschiera. Sarà possibile mangiare in uno dei locali del paese 
Rientro in van. Cena in hotel.  
 
Giorno 3 Il Sasso di Dante – B (Breakfast) 
Distanza: 12 Km Dislivello: 540m Durata: 3,5h Difficoltà: ***  
 
Dopo colazione, check out e deposito bagagli alla Reception. Partenza individuale a piedi sul sentiero per 
raggiungere il Borgo di Abbadia San Salvatore. Nel primo tratto il sentiero si immerge, non solo in una delle 
faggete più incontaminate d’Europa regalando suggestioni ed emozioni uniche, in un silenzio quasi surreale, ma 
anche nella prima foresta certificata PEFC in Italia. Il Pefc è uno dei più importanti sistemi di certificazione forestale 
a livello mondiale, fondati sulla sostenibilità dell’ambiente, dell’economia e dei diritti e delle tradizioni locali. Oltre al 
suo mantenimento, il Consorzio è riuscito ad ottenere un’estensione del Certificato di GFS alla Catena di Custodia, 
potendo così garantire la rintracciabilità del legname amiatino dal bosco sino al prodotto finito, promuovendo la 
diffusione della Catena di Custodia alle ditte di taglio e di trasformazione locali. Dopo 5 km e ad una altezza di 
1150 metri, la vasta foresta di faggi cresce tra i caotici accavallamenti di blocchi vulcanici, chiamati “sassi” con 
forme curiose: il sasso di Renzola, il sasso di Staffeto, il sasso di Dante, il sasso del Romito ecc. Il Sasso di 
Dante è una roccia trachitica, (cioè di origine magmatica effusiva), situata lungo la strada che collega Abbadia San 
Salvatore alla vetta del Monte Amiata. È chiamata così perché il suo profilo, ricorda quello del sommo poeta. Vicino 
al Sasso di Dante si trova anche un altro luogo incantevole, la Grotta dell’Arciere. Le prime tracce di vita 
sull’Amiata sono datate tra il 5000 e il 3000 a.C. A questo periodo risale il dipinto che si trova nella cosiddetta 
Grotta che rappresenta un cacciatore armato di arco. Si prosegue lunga la corona del vecchio cratere 
attraversando castagneti fino a raggiungere il villaggio minerario più grande d’Europa per l’estrazione e produzione 
del mercurio, il Parco Museo Minerario di Abbadi San Salvatore. Dopo 1 km si arriva nel centro storico di Abbadia 
San Salvatore. Si suggeriscono le visite al Parco Museo Minerario e all’Abbazia San Salvatore. Sarà inoltre 
possibile mangiare in uno dei locali del paese. Rientro in Van e consegna dei bagagli.  

Prezzo 
 

 Prezzo a persona in singola € 249 
 Prezzo per persona in doppia € 199 

 
Validità dal 15 Marzo al 15 Novembre 2021 
 
Arrivi Giornalieri 
 
 

Viaggi Trekking individuali - I nostri tour che ti danno il massimo della libertà: viaggerai autonomamente, da solo o 

in compagnia di chi vuoi tu, seguendo il tuo ritmo e orientandoti lungo il percorso con mappe e descrizione dettagliata di 

ciascuna tappa (non c’è gruppo, non c’è accompagnatore).  
 
 

 
 

Incluso 
 

 2 Notti con trattamento Mezza Pensione (pernottamento, colazione e cena) in Albergo di Montagna *** 
 Briefing e Aperitivo di Benvenuto   
 Mappa Trekking del territorio. 
 App Amiata 4S  
 2 Transfer Back giorno 2 e 3 (Santa Fiora e Abbadia San Salvatore  
 Deposito bagagli 

 

Non incluso 
 

 Trasporti e transfer non menzionati nel programma 
 Guida 
 Bevande cena 
 Extra Bar 



 Tassa di soggiorno 
 Biglietti d’ingresso  
 Altro non menzionato nel programma 
 Assicurazione 
 Supplemento Pet Friendly 
 Luggage handling 

 

Tipo Pagamento 
 
Caparra 30% alla conferma del tour. Saldo a 7 giorni dall’arrivo. 

 
Policy Cancellazione 
 
Rimborsabile fino a 20 giorni prima dell’arrivo.  

Sarà addebitato l’intero importo in caso di no show. 

Se la cancellazione interviene per motivi legati al Covid-19 (chiusura della circolazione, quarantene, ecc..), 
potremo riprogrammare la prenotazione per un altro periodo (previa disponibilità). Si dovranno fornire certificati o 
altri elementi a giustificazione della cancellazione. 

 
 
 


